
 

  
 

Roma,  6 agosto 2018  
 

 
Prot. N. 11/2018 
 

Ai Tesorieri regionali dell’Ordine Francescano Secolare  
 

 
 
 
 
Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremìa: «Àlzati e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò 

udire la mia parola».  
Scesi nella bottega del vasaio, ed ecco, egli stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che 

stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli riprovava di nuovo e ne faceva un 
altro, come ai suoi occhi pareva giusto. 

Allora mi fu rivolta la parola del Signore in questi termini: «Forse non potrei agire con voi, casa 
d’Israele, come questo vasaio? Oracolo del Signore. Ecco, come l’argilla è nelle mani del vasaio, così voi 
siete nelle mie mani, casa d’Israele». (Ger 18, 1-6) 

 
 
 

 Carissimi fratelli a cui è stata affidata la cura dell’economia nelle vostre regioni, 
la Parola di Dio proclamata durante la Celebrazione Eucaristica nei giorni scorsi, ci offre la possibilità 
di guardare al nostro servizio con uno stile ed una prospettiva nuove. 
 
Il denaro, ma forse non solo quello, che siamo chiamati ad amministrare nelle nostre fraternità, non 
può essere il fine del nostro servizio, quanto piuttosto uno strumento che ci possa permettere di vivere 
la fraternità tra noi e con chi non condivide con noi l’esperienza all’interno dell’Ordine. 
 
Abbiamo notato che il vostro servizio è spesso guardato con diffidenza dai fratelli delle fraternità, forse 
perché il mondo ci ha abituati a notizie di cronaca non proprio edificanti, forse perché da sempre il 
denaro è oggetto di litigio, non a caso Francesco lo chiamava  “la cacca del diavolo”.        
 
Oggi più che mai invece occorre svolgere questo servizio con senso di responsabilità, senza sentirsi, 
soli, giudicati, o appesantiti da un incarico che deve per forze portare dei risultati numerici. 
 
Come il vasaio, abbiamo davanti degli obiettivi, ma sono poi le vicende della vita, che siamo chiamati a 
leggere e vivere in pienezza, che ci chiamano a rivedere i piani, i percorsi, i rapporti e gli stessi numeri; 
è anche questo un percorso che si chiama “conversione”. 
 
Abbiamo pensato, insieme al consiglio nazionale, di dedicare un tempo speciale, dedicato solamente a 
chi svolge questo servizio, servirà per pregare insieme, confrontarci, formarci, condividere, continuare 
insomma quel sentiero verso l’alleanza che abbiamo proposto all’inizio del nostro servizio. Vi 
chiediamo quindi di accogliere con gioia questa proposta, occasione privilegiata per sperimentare 
un’attenzione che ci viene donata. 



 Ecco quindi che, come anticipato con il calendario che avete avuto modo di avere nei mesi scorsi, 
sono convocati tutti i tesorieri regionali, presso la sede dell’OFS d’Italia, in Viale delle Mura Aurelie a 
Roma, dal 7 al 9 settembre 2018. 
 
Il programma orientativo   sarà questo: 
 
Venerdì 7: 

- Ore 18.30 arrivi, sistemazione e cena 
- Ore 21.30 preghiera comune 

 
Sabato 8: 

- Ore 7.30 Lodi e Messa 
- Ore 8.00 colazione 
- Ore 9.30 momento formativo 
- Ore 10.30 riflessione personale 
- Ore 11.30 condivisone 
- Ore 13.00 pranzo 
- Ore 15.30 condivisione degli aspetti della vita fraterna 
- Ore 20.00 cena e serata fraterna 

 
Domenica 9: 

- Ore 7.30 Lodi e Messa 
- Ore 8.00 colazione 
- Ore 9.30 progettazione per un servizio condiviso. 

 
 

NOTE ORGANIZZATIVE 

La scelta di stare in sede ci offre la possibilità di abbattere tanti costi per il nostro soggiorno, tuttavia anche la 

“nostra casa” ha dei costi per la sua gestione e per la nostra permanenza. Vi chiediamo quindi di: 

- Confermare la partecipazione a Donato Mastrangelo scrivendo all’indirizzo 

tesoriere@ofs.it entro domenica 26 agosto. Specificare la data e l’orario di arrivo e di 

partenza. Questo ci aiuta ad organizzare l’alloggio e il momento dei pasti. 

- Non occorre portare lenzuola ed asciugamani 

- Il costo complessivo dell’intero weekend è di € 30; per chi rimane solo sabato è richiesto un 

contributo di € 10. 

   
 Con la speranza che la proposta possa essere accolta con entusiasmo ci diamo appuntamento per il 
7 settembre.  
 
A tutti noi un augurio di buon proseguo di estate.  
 

 
 
     Per il Consiglio Nazionale 

L’Economo 
     Donato Mastrangelo 
 


